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Rep.2480 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE  

ALLE OPERE PUBBLICHE 

PER IL LAZIO, L’ABRUZZO E LA SARDEGNA 

CON SEDE IN ROMA 

II ATTO AGGIUNTIVO 

redatto in forma pubblico-amministrativa 

al contratto n.1621 di Repertorio del 22/11/2019 ed all’atto 

aggiuntivo n. 2311 stipulato il 31/05/2023 tra il Provveditorato 

Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la 

Sardegna, con sede in Roma, Via Monzambano n.10, Cap.00185, 

Codice Fiscale n.97350070583 (di seguito denominato 

“Amministrazione”) e l’Impresa BUCAP S.p.A. con sede in 

Roma, Via Innocenzo XI n.8, Cap.00165, Codice Fiscale 

05195930580 e Partita I.V.A. 01371361005, che nel prosieguo del 

presente atto la predetta Società verrà denominata semplicemente 

“Impresa”. 

PER 

l’affidamento del Servizio di Scansione e Protocollazione 

documentale per la sede dell’Avvocatura Generale dello Stato di 

Via dei Portoghesi - Roma. 

Codice gara G00011 

CUP D87J18000010001 - CIG 7799166B60 

Proroga affidamento servizio per il periodo dal 02/12/2023 al 
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01/12/2024.  

Maggiore importo per proroga del servizio di ulteriori 12 mesi: 

€.155.925,56, di cui €.2.068,53 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso.  

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DELLA LEGGE 

L’anno duemilaventiquattro (2024) il giorno …..07….. 

(…marzo...) del mese di …marzo…. in Roma, in una sala del 

Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, 

l’Abruzzo e la Sardegna, di seguito denominato Provveditorato, 

Via Monzambano n. 10. 

Innanzi a me, Sig.ra Paola Barbati, Ufficiale Rogante delegato alla 

stipulazione dei contratti presso questo Provveditorato, giusta D.P. 

n.185 in data 09/04/2021 e senza l’assistenza dei testimoni 

avendovi le parti contraenti rinunciato d’accordo con me Ufficiale 

Rogante delegato, giusta la facoltà concessa dal disposto 

dell’art.48 della vigente legge notarile in data 16 febbraio 1913 

n.89; 

PREMESSO: 

- che, con contratto n.1621 di Rep. in data 22/11/2019, è stato 

affidato all’Impresa BUCAP S.p.A. il Servizio di Scansione e 

Protocollazione documentale per la sede dell’Avvocatura 

Generale dello Stato di Via dei Portoghesi in Roma, per l’importo 

riferito al periodo di tre anni di €.467.776,68 per lo svolgimento 

delle prestazioni del servizio al netto del ribasso offerto del 
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43,134%, di cui €.6.205,59 per oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso;  

- che con Atto Aggiuntivo n.2311 del 31/05/2023 è stata affidata  

l’esecuzione del servizio in argomento per un ulteriore tempo di 

mesi 12 (dodici) a decorrere dal 02/12/2022 sino al 01/12/2023, al 

fine di garantirne la regolarità senza interruzione di continuità, agli 

stessi prezzi, patti e condizioni del contratto principale, ai sensi 

dell’art.106, comma 11 del Codice, per l’importo di €.155.925,56 

(Euro centocinquantacinquemilanovecentoventicinque/56), di cui 

€.2.068,53 (Euro duemilasessantotto/53) per oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso, restando così fissato in €.623.702,24 (Euro 

seicentoventitremilasettecentodue/24) il nuovo importo 

contrattuale al netto del ribasso del 43,134%, di cui €.8.274,12 

(Euro ottomiladuecentosettantaquattro/12) per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso; 

- che l’Avvocatura Generale dello Stato, con nota Prot. n.37964 

del 03/11/2023 e successiva n.41098 del 27/11/2023, considerato 

la scadenza dell’Atto Aggiuntivo sopracitato del 01/12/.2023, 

nelle more della pubblicazione di un nuovo bando, ha richiesto di 

assicurare la prosecuzione del servizio con una nuova proroga del 

contratto per un periodo pari a 12 mesi alla stessa BUCAP S.p.A 

in grado di assicurare la regolarità del servizio senza interruzione 

di continuità, agli stessi patti e condizioni economiche del 

contratto principale, per il periodo dal 02/12/2023 al 01/12/2024, 

ferma restando la risoluzione del contratto al momento di 
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sopravvenuta disponibilità di nuovo operatore economico;  

- che, con determina a contrarre n.41747 del 30/11/2023 l’Ufficio 

Affidamenti è stato incaricato di procedere all’affidamento della 

richiesta di ulteriore proroga del contratto n.1621 del 22/11/2019 

e atto aggiuntivo n.2311 del 31/05/2023 con scadenza 01/12/2024 

e informato che la copertura finanziaria è assicurata con i fondi 

messi a disposizione sul Cap.4490 – P.G.1 - del Bilancio dello 

Stato; 

- che, ai sensi dell’art.15 della legge 183/2011, questo Istituto ha 

provveduto alla richiesta d’ufficio dei certificati per la verifica dei 

requisiti di ordine generale in capo all’Impresa ed ai relativi 

soggetti, ai sensi dell’art.80 del D. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. (di 

seguito denominato Codice); 

CONSIDERATO: 

- che, l’Impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Roma - Ufficio Registro delle 

Imprese, con il Numero REA RM-486648, giusta Certificato in 

allegato; 

- che, l’Impresa risulta regolare nei confronti di I.N.P.S., 

I.N.A.I.L., giusta Durc On Line Numero Protocollo 

INAIL_42247736, Data richiesta 30/01/2024, Scadenza validità 

29/05/2024; 

- che, l’esito alla richiesta di verifica regolarità fiscale n.10728968 

elaborata in data 29/11/2023 tramite AVCPASS è risultato 

positivo, in quanto la posizione dell’Impresa BUCAP S.p.A. è  
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risultata regolare; 

- che, con nota n. PR_RMUTG_Ingresso_0065569_20240219, 

sono state richieste alla Banca Dati Nazionale Antimafia le 

comunicazioni ai sensi dell’art.87 del D. Lgs. n.159/2011 

dell’Impresa e dei relativi soggetti; 

- che, l’importo relativo alla proroga del servizio in argomento è 

garantito mediante la polizza prestata per il contratto principale 

n.2268706 del 21/10/2019, dalle appendici n.1 e n.2, nonché 

dall’appendice n.3 rilasciata in data 22/02/2024 dalla Coface S.A., 

con aumento dell’importo garantito ad €.217.068,00=, con firma 

autenticata il 01/03/2024 dal Dott. Elio Bergamo, Notaio in Roma, 

importo ridotto del 50% in quanto si è avvalsa della facoltà 

concessa dall’art.93, comma 7 del Codice, giusta certificato di 

qualità in atti; 

- che, detti certificati sono pervenuti in regola e conservati in atti, 

fatta eccezione per i certificati dei carichi pendenti richiesti con note 

in data 01/02/2024 e 05/02/2024 sollecitati in data 17/02/2024 in atti, 

per i quali non si è avuto ancora l’esito da parte della Procura della 

Repubblica, per cui, stante il tempo trascorso e per la necessità di 

dare seguito all’appalto, sono state acquisite apposite 

autocertificazioni a riguardo, rilasciate dai soggetti interessati ai 

sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, consapevoli delle 

sanzioni penali previste dall’art.76 del medesimo D.P.R. n.445/2000; 

- che, fra le parti contraenti si è stabilito di addivenire oggi alla 

stipulazione del presente atto aggiuntivo in forma pubblico 
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amministrativa, sotto clausola risolutiva espressa ai fini 

dell’antimafia.  

Per la stipulazione del presente atto si sono personalmente riuniti 

davanti a me Ufficiale Rogante incaricato. 

DA UNA PARTE: 

- l’Ing. Lorenza Dell’Aera Dirigente del Provveditorato, delegato 

a firmare il presente atto in nome dell’Amministrazione e per 

conto dell’Avvocatura Generale dello Stato, giusta D.P. 

n.1685/21.11.2023; 

E DALL’ALTRA:  

- il Dott. Ruggero Rinaldi, nato a Roma il 16/01/1970, in qualità 

di Procuratore dell’Impresa per atto di nomina del 20/07/2016, 

come risulta dal Certificato Pubblico Registro Imprese in 

allegato.  

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

le parti, come innanzi costituite, mentre confermano e ratificano la 

precedente narrativa che forma parte integrante e sostanziale del 

presente atto, convengono e stipulano quanto segue:  

ARTICOLO 1 

Fermi restando tutti i patti, prezzi e condizioni di cui al contratto 

principale n.1621 di Repertorio del 22/11/2019, ed all’atto 

aggiuntivo n.2311 stipulato il 31/05/2023 con il presente atto 

l’Amministrazione affida e l’Impresa si obbliga ed accetta, senza 

condizioni e/o riserve di sorta, l’esecuzione del servizio in 

argomento per un ulteriore tempo di mesi 12 (dodici) a decorrere 
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dal 02/12/2023 sino al 01/12/2024, al fine di garantirne la 

regolarità senza interruzione di continuità, agli stessi prezzi, patti 

e condizioni del contratto principale, ai sensi dell’art.106, comma 

11 del Codice, per l’importo di €.155.925,56= (Euro 

centocinquantacinquemilanovecentoventicinque/56), di cui 

€.2.068,53= (Euro duemilasessantotto/53) per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, restando così fissato in 

€.779.627,80= (Euro settecentosettantanovemilaseicentoventi-

sette/80) il nuovo importo contrattuale al netto del ribasso del 

43,134%, di cui €.10.342,65= (Euro diecimilatrecentoquaran-

tadue/65) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.  

Non si darà luogo ad alcuna revisione dell’importo contrattuale, 

anche con riferimento all’art.1664, I comma del Codice Civile. 

ARTICOLO 2 

A sensi dell’art. 88, comma 4-bis del D. Lgs. n.159/2011, 

l’Amministrazione recederà dal presente contratto, fatto salvo il 

pagamento del valore delle obbligazioni ed opere già eseguite ed 

il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, 

nei limiti delle utilità conseguite, qualora dagli accertamenti 

esperiti dalla Prefettura di Roma ai sensi dell’art.87 del citato D. 

Lgs. n.159/2011, dovessero pervenire comunicazioni di 

sussistenza di cause di divieto o sospensione di cui alla predetta 

normativa a carico dell’Impresa. 

ARTICOLO 3 

La durata del tempo contrattuale per l’esecuzione del servizio, 
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viene rinegoziata e prorogata per ulteriori di mesi 12 (dodici) 

naturali, consecutivi e continui, a decorrere dal 02/12/2023 sino al 

01/12/2024, ferma restando la risoluzione del contratto al 

momento di sopravvenuta disponibilità di nuovo operatore 

economico. 

ARTICOLO 4 

Ai fini degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010 n.136, l’Impresa si impegna ad eseguire tutte 

le transazioni finanziarie relative al presente appalto mediante 

l’utilizzo dei conti correnti bancari dedicati all’appalto indicati 

all’art.4 del contratto principale. Il contratto dovrà considerarsi 

risolto “ipso iure” in tutti i casi in cui le transazioni saranno 

eseguite senza avvalersi di banche o delle Poste Italiane S.p.A.  

ARTICOLO 5 

Il contraente non può cedere il credito né l’esecuzione anche 

parziale del contratto senza la preventiva autorizzazione scritta 

dell’Istituto, in caso di violazione di tale divieto e fermo il diritto 

al risarcimento del danno in capo all’Istituto, quest’ultimo potrà 

dichiarare risolto il contratto per fatto e colpa del contraente. In 

caso di cessione autorizzata, resta ferma la responsabilità del 

contraente nei confronti dell’Istituto per la corretta esecuzione 

delle obbligazioni contrattuali. Resta ferma l’applicazione 

dell’art.106 del Codice. 

ARTICOLO 6 

L’Impresa si impegna a rispettare ed a far rispettare dai 
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collaboratori operanti a qualsiasi titolo per la propria Impresa, gli 

obblighi di condotta di cui al Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013 

e nel rispetto del Codice di comportamento dell’Amministrazione 

usuaria, che dichiara di accettare per quanto di sua spettanza e che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto 

ancorché non materialmente allegato.  

La violazione degli obblighi di condotta previsti dai citati Codici 

comporterà la risoluzione di diritto del presente contratto, senza 

che l’Impresa possa avanzare eccezioni di sorta.  

ARTICOLO 7 

Tanto per il servizio oggetto del contratto principale, quanto per 

quello previsto nel presente atto, sarà redatta un’unica contabilità, 

un unico verbale di ultimazione e sarà eseguita un'unica contabilità 

finale. 

ARTICOLO 8 

Si dichiara espressamente che il presente atto, mentre obbliga fin 

da ora l’Impresa, diverrà impegnativo per il Provveditorato solo 

dopo essere stato approvato e reso esecutorio nei modi di legge 

dall’ente delegante.  

ARTICOLO 9 

Tutte le spese del presente atto, nessuna esclusa ed eccettuata, sono 

a carico dell’Impresa. 

============================================== 

Richiesto io, Sig.a Paola Barbati Ufficiale Rogante incaricato della 
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stipulazione dei contratti presso questo Provveditorato, ho 

ricevuto e pubblicato il presente contratto mediante lettura datane 

ad alta ed intelligibile voce in presenza delle parti contraenti, le 

quali, prima di sottoscriverlo, anche in margine di ciascun foglio, 

hanno, da me interpellate, dichiarato essere l’atto stesso conforme 

alle loro volontà. Consta il presente atto di numero 10 (dieci) fogli 

di carta uso bollo sottoposti a bollazione, scritti da persona di mia 

fiducia e completati a mano da me su facciate 9 (nove) per intero 

e righe 9 (nove) della presente, escluse le sottoscrizioni.  

PER L’AMMINISTRAZIONE  

 

PER L’IMPRESA  

 

L’UFFICIALE ROGANTE 

 

Per espressa accettazione delle particolari clausole contenute 

all’art.2 del presente atto  

PER L’IMPRESA  

 


